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Riva del Garda

Il sindaco Alessio Zanoni, primo cittadino di Riva del Garda

La proposta
Il primo cittadino lacustre: «Il Trentino
paga i battelli lombardi, come Alto Garda
dobbiamo chiedere di cambiare visione»

Il progetto Uno dei tratti trentini ancora da realizzare sulla gardesana occidentale in direzione Riva - Limone

di Leonardo Omezzolli

RIVA La notizia data ieri da il T
quotidiano della volontà della
Regione Lombardia e della
Provincia di Brescia attraverso la
Comunità del Parco Alto Garda
Bresciano di impiegare gli 8 milioni
di euro derivanti dai fondi dei
Comuni Confinanti (di derivazione
trentina) per acquistare due
motonavi ibride da donare a
Navigarda per implementare il
tarsporto pubblico confermando la
volontàù di non proseguire nella
realizzazione del tratto di ciclovia
tra Gardone Riviera e Limone, ha
avuto ripercussioni anche in suolo
rivano. Il primo cittadino di Riva,
Alessio Zanoni, ha tutte le
intenzioni di prendere di petto la

situazione «ciclovia del Garda», pur
con la consapevolezza che la
partita si giocherà sui tavoli
provinciali, ma con la convinzione
di riuscire ad unire le voci dei nuovi
sindaci per chiedere
congiuntamente la revisione
progettuale dell’anello
ciclopedonale. «Il buffo di questa
vicenda - ha spiegato Zanoni - è
che la Lombardia acquisterà questi
battelli con i soldi trentini
valutando troppo elevati i rischi
idrogeologici della realizzazione del
tratto di ciclopedonale tra Gardone
Riviera e Limone. Noi - continua -
non riusciamo ugualmente a far
capire i rischi che vi sono». Ma
rispetto a qualche mese fa, oggi, le
elezioni hanno definito nuovi
equilibri e la partita può cambiare.
Tutto starà nella capacità di

confronto tra i nuovi eletti e una
prima prova di confronto la si avrà
in Comunità di Valle. Ieri, infatti, si
è verificato il primo incontro
interlocutorio in Comunità di Valle
convocato dal presidente uscente
Claudio Mimiola che nelle
prossime settimane (entro poco
meno di 40 giorni ndr) dovrà
portare all’elezione del nuovo
presidente e del comitato esecutivo
oltre che del vice presidente.
Quella sarà la sede deputata a
confrontare le progettualità sovra
comunali. «Sappiamo che l’e n te
capofila è la Provincia e che molto
è già stato progettato e appaltato e
su quello credo vi sarà poco da fare
- ha spiegato Zanoni - ma, per gli
altri segmenti c’è ancora molta
perplessità e credo che si debba
tornare a ragionare sulla

complessità del progetto». Sul
piatto principalmente il tratto
orientale che, ad oggi, non avrebbe
ancora alcuna progettualità.
L’obiettivo, sfruttando le nuove
sensibilità politiche dei primi
cittadini, è quella di fare fronte
comune e alzare la voce verso la
Provincia. «Arco aveva già votato
una mozione per chiedere la
revisione del progetto e ora vi è
ancora più sensibilità nella nuova
amminsitrazione, Nago Torbole -
prosegue Zanoni - aveva sollevato
non poche perplessità sulle
passerelle a sbalzo, Riva che al
tempo non aveva votato la
mozione, oggi si ritrova con un
cambio di amministrazione che
guarda in questa nuova direzione,
anche Dro aveva votato per la
revisione del progetto. Quindi -

analizza il sindaco di Riva -
dobbiamo agire congiuntamente
perché uniti abbiamo più peso e a
piazza Dante va fatta arrivare la
voce coesa dell’Alto Garda. In
questi giorni mi sono già fatto fare
un report su quello che è lo stato
dell’arte dei lavori - spiega Zanoni -
e con questo, insieme agli altri
sindaci, dobbiamo fare un
ragionamento di territorio».
La spinta decisiva sembra averla
data proprio la certezza che la
Lombardia, come confermato dal
presidente della Comunità Parco
Alto Garda Bresciano, nonché
sindaco di Limone, Franceschino
(Chicco) Risatti, non avvierà
nessuna progettualità per la
realizzazione di un corposo tratto
di ciclovia del Garda che avrebbe
dovuto collegare la costa da
Limone (ove è già presente un
tratto di ciclo pedonale ndr) fino a
Gardone Riviera. Nello specifico,
dopo la decisione presa a dicembre
2024 di valutare l’intermodalità al
posto della ciclovia a sbalzo, si è
formalmente deciso di impiegare 8
milioni di euro per l’acquisto di due
motonavi ibride che serviranno a
fare la spola non solo ai ciclisti, ma
anche ai lavoratori e ai turisti.
Risatti ha spiegato che alle spese
comparteciperà anche la Provincia
di Brescia e la Regione Lombardia.
Secondo le stime fatte in quel tratto
la gardesana occidentale verrà
sgravata grazie
all’implementazione del servizio
pubblico del 30% del traffico
attuale. La tratta totale avrà durata
di un’ora e venti minuti e sarà
divisa in 5 tappe: Gardone Riviera,
Toscolano Maderno, Campione,
Tignale e Limone.

Stasera alle Scipio Sighele
il docufilm «Stiverest»:
storia di Walter Angelini

RIVA Si terrà questa sera alle 20.45
all’auditorium delle scuole medie
Scipio Sighele di Riva la proiezione del
docufilm di Mauro Zattera e Donato
Riccadonna «Stiverest - Ritorno alla
vita», la storia di Walter Angelini che
scoperto di essere affetto da sclerosi
multipla è riuscito attraverso
l’assunzione massiccia di vitamina D a
scendere dal letto cui era costretto dalla
sua condizione clinica e dopo intenso
allenamento a ritornare alla passione
alpinistica fino a raggiungere la vetta del
monte Stivo. «Questa è una storia che
parte ed arriva sullo Stivo, che “con i
suoi 2054 metri è la montagna di
riferimento degli arcensi, dove iniziano
le avventure e ci si abitua a salire sulla
montagna. È una figura che vedi dalla
finestra da quando ti alzi a quando vai a
dormire. Ci salivo spesso prima di
andare in giro per il mondo - racconta
Angelini. Una salita tosta di 800 metri,
vicino a casa; un buon percorso per
allenarsi». Walter Angelini, classe 1958,
un passato escursionistico e alpinistico
importante è molto conosciuto in quel
di Arco e nel rione centralissimo di
Stranfor. A luglio del 2009 il responso
della risonanza magnetica: sclerosi
multipla. Walter piomba in un incubo
ma la vita gli riserva l’ennesima
sorpresa: da edile e camminatore
diventa uno smanettone al computer e
si imbatte in un protocollo di un medico
brasiliano che si basa sull’assunzione ad
alte dosi giornaliere di vitamina D.
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Riva Si è fidata di un finto maresciallo

Donna truffata,
rubati 12 mila euro
RIVA Ancora truffe telefoniche a Riva del
Garda dove una donna adescata con un finto
sms inviatole apparentemente dal circuito
bancario della propria carta di credito e con il
quale le veniva segnalata una operazione
sospetta sul suo conto, è stata indotta a
contattare un numero telefonico il cui
interlocutore, dopo averle carpito alcune
informazioni, le comunicava che da lì a poco
sarebbe stata contattata dalle forze dell’o rd i n e .
Effettivamente, dopo qualche minuto, la
donna ha ricevuto la chiamata di un finto
maresciallo dei carabinieri da un numero di
telefono che effettivamente corrispondeva a
quello dei carabinieri di Trento. La modalità
artificiosa di questo finto numero visualizzato
viene spesso usata in queste truffe e si chiama
spoofing. Il maresciallo la invitava a spostare i
soldi depositati in banca su un altro conto
corrente, a causa di un’attività d’indagine sul
conto di quella filiale e di procedere con un
bonifico istantaneo. La vittima è così caduta
nel raggiro e ha effettuato l’o p e ra z i o n e
perdendo di fatto 12.000 euro. La
raccomandazione per difendersi da questo
insidioso fenomeno è sempre la stessa:
diffidate da chiunque vi contatti al telefono e
vi chieda di effettuare operazioni bancarie o
racimolare denaro contante o altri beni di
valore da consegnare a fantomatici avvocati o
carabinieri che vi raggiungeranno a casa, si
tratta certamente una truffa. Non bisogna farsi
ingannare da finte mail provenienti da
indirizzi apparentemente istituzionali o da
numeri di telefono corrispondenti a quelli di
comandi delle forze dell’o rd i n e .
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Zanoni: «Ciclovia, uniti
per cambiare il progetto»
Riva chiama a raccolta i sindaci per scrivere alla Provincia

La scoperta | Tavolo rotto e bottiglie di vetro in frantumi

Vandali al parco dell’Ò ra
Il fatto
A scoprirlo i bambini
della scuola
materna del rione
Due Giugno
RIVA Una brutta sorpresa,
giovedì mattina, per i
bambini e le bambine della
scuola materna del rione
Due Giugno che hanno
partecipato a un laboratorio
al parco dell'Òra realizzato
in collaborazione con la
biblioteca. Davanti ai loro
occhi uno dei tavoli
abbinati a una coppia di
panchine era
completamente distrutto e
l'area interamente ricoperta
di bottiglie, molte delle
quali in frantumi. «È
qualcosa che fa male -
commenta il sindaco
Alessio Zanoni - perché fa
male vedere un bene
comune, qualcosa che
appartiene a tutti, una
piccola parte della nostra
bellissima città, distrutto
senza motivo. E fa male
pensare a cosa può
scatenare un
comportamento così

aggressivo perché appare
chiaro come alla base ci sia
un disagio, una situazione
di frustrazione e di rabbia, e
certo la mancanza di senso
di responsabilità, magari il
desiderio di attirare
l'attenzione, la noia o
semplicemente un atto di
sfida. Quando ho visto
quello che è successo ho
subito pensato ai tanti
ragazze e ragazzi che ho
incontrato in questi giorni,
quelli del rione Degasperi
che partecipano al Piedibus
e quelli del Riva 1 che

hanno fatto una bellissima
iniziativa sulla pace; c'è una
Riva bella, bellissima di
giovani appassionati,
responsabili, attivi, che ci
danno fiducia nel futuro, e
purtroppo c'è chi fa ben
altro. La speranza è che chi
compie atti così insensati
possa trovare nell'esempio
di tanti altri coetanei un
motivo per riflettere, e che
possa essere spinto
all'emulazione di modelli
positivi. Noi ripareremo il
tavolo e ripuliremo l'area».
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L’atto I vandalismi al Parco dell’Ora


